
ILCASO. Oggi lavisitadi Cappellini. Ilsindaco risponde alle critiche

DelBonoaBeccalossi:
«Fatti,nonpolemica»

Rolfi

Anche il Pirellone si mobilita
sulcasoCtb.L'assessoreregio-
naleallaCulturaCristinaCap-
pellini sarà oggi in visita nella
sedediviaBassiche,perdiscu-
terecon ivertici sulnododelle
risorse.

SUL TEMA è intervenuto ieri il
sindaco Emilio Del Bono con
una dura replica all’assessore
regionale Viviana Beccalossi.
Negli scorsi giorni, l’esponen-
tediFratellid’Italiahaaccusa-
to la maggioranza della Log-
gia di «affossare lo Stabile ta-

gliandoinmanieradrammati-
ca i contributi».
«Non ho apprezzato la di-

chiarazione di Beccalossi - ha
replicato il primo cittadino -.
Anzichéfarepolemica,dovreb-
beconcentrarsisuciòcheèuti-
le per la comunità. Brescia ha
dei bisogni a cui lei stessa do-
vrebbe saper rispondere». In-
nanzitutto, Del Bono si riferi-
va alla «profonda iniquità sul-
la metropolitana, per la quale
nonverràversatonessuncorri-
spettivo aggiuntivo.
Quanto all’affaire Ctb, Del

Bonoharicordatochec’èdiva-
riotraisoci fondatoriechean-
drebbe ridotto. «La Regione
dà160milaeuro, ilComuneol-
tre un milione. E la stessa Re-
gionehadecuplicato le risorse

alPiccolodiMilano.Forseèbe-
ne che le altre istituzioni (c’è
anche la Provincia, Ndr.) met-
tano mano al portafoglio», ha
aggiunto.Specificandonuova-
mente che il contributo per la
gestioneteatralenonsubiràal-
cunavariazione, tuttavia ilCo-
mune ha bisogno di trovare ri-
sorsee«unamisuramenoone-
rosa» per la gestione del Tea-
tro Sociale. Perché «i soldi per
l’assessoratoallaCulturasono
sempre gli stessi, ma sono sta-
ti redistribuiti».
Nelsuo intervento, il sindaco

hainvitatoBeccalossiadevita-
re lo scontro tra istituzioni («è
uno stile vecchissimo di fgare
politica») «concentrandosi,
piuttosto, sul dare risposte ai
bresciani. Mi auguro che di-

venti famosa non per lo sfon-
damento del cordone di poli-
zia all’arrivo del ministro
Kyenge, ma per le buone noti-
ziechedaràallacomunità.Ab-
biamo tre assessori bresciani
edèimportantechedianouna
mano.Nonanoicomemaggio-
ranza,ma ai cittadini».
Certo lacittàscontaundipiù

didisattenzionedapartedella
Regione, non ultimo lo dimo-
stralapartitadelladecurtazio-
ne delle risorse destinate al
Musil.«Èunproblemachena-
scedabenprimadelnostroar-
rivo in Loggia - ha commenta-
to il sindaco -. Abbiamo stret-
toun buon accordo con Caval-
li per gli incentivi ai commer-
cianti. Dialoghiamo bene con
l’assessorato all’Ambiente. Ci
sono però alcune partite su
cui c’è da recuperare terreno,
e non tutto è nelle nostre ma-
ni. Spero che i nostri rappre-
sentanti al Pirellone si impe-
gninoinmodoattivoperdimo-
strarecheBrescianonvienedi-
menticata».•NA.DA.
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«FondiMusil
Dipende
dallaLoggia»

«Tuttiicittadinidevono
sentirsiresponsabili
eresponsabilizzati»

EMILIODELBONO
SINDACODIBRESCIA

«Nonèunaquestione
dibonton,tuttidevono
sentirsicoinvolti»

MARCOFENAROLI
ASS.DECENTRAMENTO

Cittadinialleurnedopol’estate
Listaunica,preferenzadigenere
Sarannocoinvoltiglistranieri
conalmeno5annidiresidenza

Ilvicecapogruppo dellaLega al
PirelloneFabioRolfi interviene
sultaglio deifondi destinatial
Musil:«Nonèverochela
Regionehadestinatoadaltri
interventi lerisorsepreviste
nell'accordodiprogramma, ma
sonostateriassorbite nel
bilanciodata l'impossibilitàdi
reiscrivere abilancio ognianno
risorsechenonsono state
impegnateacausa delle
difficoltàrealizzative-scrive-.
Siamoinattesa, come
comunicatoneimesiscorsi al
direttorePoggio, chela nuova
Amministrazioneformalizzi la
volontà diprocedereper
ragionareinsieme sucome
proseguirecon il progetto».

Ledecisionidellagiunta
Prendonoformainuovi strumentidi partecipazione

Senso
civico

Dibattito
ampio

Natalia Danesi

Brescia, orfana delle circoscri-
zioni, torna ad avere i suoi or-
ganismi di partecipazione. La
giunta ha deliberato ieri le li-
nee di indirizzo per l’istituzio-
neeil funzionamentodeiCon-
sigli di quartiere, i cui compo-
nentisarannoelettidaicittadi-
ni a settembre o ottobre. Del
tema si è già ampiamente di-
battuto in commissione, sarà
discusso in aula in Loggia il 13
febbraioperpoiaprireuna«fi-
nestradiascolto», così l’hade-
finitail sindacoEmilioDelBo-
no affiancato dall’assessore
MarcoFenaroli, invistadell’a-
dozione del regolamento defi-
nitivo, prima dell’estate.

TRENTATRÈ i Consigli previsti
nella bozza per ciascuna delle
nove zone della città; saranno
composti da un numero di
consiglierivariabile tra i5e gli
11 in base alnumero di abitan-
tidelquartiere.«Dovranno la-
vorareinsiemealleassociazio-
ni», ha spiegato Fenaroli. A
questi si aggiunge l’assemblea
diquartiereapertaatutti iresi-
denti, e l’assemblea dei presi-
denti convocata dal sindaco.
Uno degli elementi più rile-

vanti e dibattuti è l’estensione
dellapossibilitàdivotareedes-
sere eletti, oltre che ai cittadi-
ni, agli stranieri con almeno
cinque anni di residenza. Un
criterio«europeo», l’hadefini-
to il sindaco, ma soprattutto
uno strumento concreto di
coinvolgimento delle comuni-
tà. «Ci attestiamo intorno alle
800-900 nuove cittadinanze
all’anno, non siamo più la cit-
tàdellaforte immigrazioneex-
tracomunitaria ma c’è la sfida
dell’integrazione nel consoli-
damento. Tutti devono sentir-
siresponsabilieresponsabiliz-
zati», ha aggiunto. Un’ipotesi
allostudio,hannospiegatoFe-
naroli e Del Bono, è anche
quella di consentire a chi vive
il quartiere da vicino, si pensa
ai commercianti per esempio,
di poter entrare a far parte del

Consiglio. L’elezione avverrà
con duplice preferenza di ge-
nere su lista unica. Questo per
evitare la «partitizzazione» di
organismi pensati per avere
una funzione spiccatamente
civica, consultiva,propositiva.
L’auspiciodisindacoeassesso-
re è dar vita a strumenti agili.
Certamente saranno a costo
zero, mentre è partito un mo-
nitoraggio delle sale sul terri-
torioinmodocheabbianoadi-
sposizione non una sede, ma
quantomenounpostodovein-
contrarsi.
Pure per l’“election day" si

studierà una formula non in-
gessataeall’insegnadelrispar-
mio: l’ideaèche lacommissio-
ne Decentramento su propo-
sta delle assemblee di quartie-
re elabori numero, ubicazione
dei seggi e composizione delle
commissioni. Presidieranno i
seggi, a garanzia, consiglieri o
dipendenti comunali.
Per Del Bono si tratta di un

passaggio«storico»edèlarea-
lizzazione di un altro punto
delprogramma.«Unodeipro-
blemi che ha la politica oggi è
la totale inaffidabilità, nelle
scelte di questi mesi io mi sen-
to di rivendicare invece uno
stile coerente con gli impegni
presi», ha sostenuto il sinda-
co. Consapevole che «ci vorra
tempo,gradualità»eche forse
le percentuali di affluenza
non saranno da record. Ma è
unmodo«per farvivereicitta-
dini con maggior senso civi-
co». I Consigli potranno avan-
zare proposte sugli atti ammi-
nistrativi, suggerire migliorie
daapportare, inun’otticamol-
to concreta e operativa.
La settimana prossima, ha

annunciato Fenaroli, è previ-
sto un altro passaggio in com-
missione. «Non è bon ton - ha
specificato-,crediamochetut-
ti siano da coinvolgere. Fare-
mounpercorsodiconsultazio-
ne popolare, poi torneremo in
commissione, giunta e consi-
glio per il regolamento che ri-
guarderàmeccanismo,funzio-
ni e competenze». •
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L’ANNUNCIO. Approvate lelinee diindirizzo perl’istituzione eil funzionamento dei33 organismidecentrati, composti da unnumero diconsiglierivariabiletra i5 egli 11

Consiglidiquartiere,ècontoallarovescia

Sul Ctb: «Noi ci mettiamo
un milione, la Regione
160mila euro. Tutti i soci
aprano il portafoglio»
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